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Mentoring per ridurre le assenze croniche:  

funziona nelle scuole dell’obbligo? 
 

Problema 

Un indicatore del fallimento del sistema di istruzione è 

il tasso di dispersione scolastica. Le assenze da scuola 

ne sono un sintomo. 

La dispersione scolastica è un tema particolarmente 
sentito in Europa, con l’abbassamento dei tassi di 
abbandono che resta un obiettivo fisso dell’agenda 
comunitaria. Ciò vale certamente anche in Italia: nel 
2023 il tasso di abbandono esplicito era del 10.5%, 
in ritardo sugli obiettivi dell’Agenda 2020 e ancor di 
più sulle successive revisioni. 

È opinione ormai diffusa che il problema della 
dispersione vada aggredito a monte: il rischio di 
abbandono, riconducibile a una molteplicità di 
fattori, tra cui quelli individuali e famigliari, si 
manifesta (e quindi va affrontato) precocemente; tra 
gli altri, le assenze scolastiche possono esserne un 
sintomo. 

Soluzione 

In questa scheda si presenta un intervento di 

contenimento delle assenze basato su un mentore 

scolastico. 

Anche negli Stati Uniti il problema dell’abbandono si 
pone in termini simili. Nei maggiori distretti 
scolastici pubblici il tasso di raggiungimento del 
diploma non arriva all’80%. Numeri simili si 
osservano a Chicago, sede del programma qui 
illustrato. Ma ci sono altri sintomi da considerare: 
già nella scuola primaria il 13% degli studenti 
accumula più di quattro settimane assenza in un 
anno (e mostra in seguito un alto tasso di 
abbandono).  

Il programma Check & Connect (C&C), applicato 
diffusamente nelle scuole statunitensi, è centrato 
sulla figura del mentore e punta a ridurre le assenze 
e aumentare il coinvolgimento scolastico degli 
studenti. Utilizzato per gli studenti dei gradi da 1 a 7 
(in pratica scuole medie ed elementari), si rivolge in 
genere agli studenti a rischio, individuati in base ad 
alti tassi di assenteismo o scarsi risultati.  

I mentori, tipicamente personale scolastico formato 
allo scopo, devono monitorare la frequenza e il 
rendimento scolastico degli studenti loro assegnati, 
fungere da case manager collegando gli studenti ai 
servizi sociali e alle risorse scolastiche che ritengono 
utili, costruire relazioni personali con gli studenti 
seguiti. C&C viene di fatto descritto come un 
programma di rinforzo del capitale sociale, dal 
momento che mira a un accompagnamento 
assimilabile (o supplementare) a quello di un 
genitore. 

C&C è un programma standardizzato nelle modalità 
di implementazione così come nella formazione dei 
mentori. I mentori agiscono attraverso due canali 
principali: 
- il canale “Check” consiste nel monitoraggio delle 

prestazioni degli studenti per individuare segnali 
di disimpegno; 

- il canale “Connect” prevede interventi 
personalizzati per migliorare la situazione quando 
necessario. Gli interventi, ritagliati sulle 
caratteristiche individuali e famigliari del ragazzo, 
possono coinvolgere tanto lui quanto la sua 
famiglia. 

Nel caso in esame, relativo ad alcune scuole di 
Chicago, le famiglie dei figli a rischio sono invitate a 
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partecipare, e l’adesione è libera. I mentori seguono 
gli studenti per un periodo che si può estendere fino 
a due anni. Essi si incontrano formalmente con gli 
studenti, individualmente o in piccoli gruppi, in 
media cinque volte al mese. Inoltre, interagiscono 
informalmente con loro durante la ricreazione, nei 
corridoi o nella mensa. In media, contattano i tutori 
familiari due volte al mese tramite visite a domicilio 
o telefonate, con intensità dipendente dalla gravità 
del caso. 

Risultati 

La partecipazione riduce le assenze dei ragazzi meno 

giovani. Non modifica invece il rendimento scolastico. 

Lo studio qui sintetizzato si è focalizzato 
sull’applicazione sperimentale di C&C in 23 scuole, 
collocate soprattutto nelle aree meno ricche di 
Chicago, dove vi è una maggiore presenza di ragazzi 
a rischio. Complessivamente, il progetto ha coinvolto 
quasi 2.000 ragazzi. 

La valutazione degli effetti mostra che vi è stata una 
significativa riduzione delle assenze: in media il loro 
numero, misurato a fine anno scolastico, cala di 1.8 
all’anno. Rispetto a un valore atteso di 14.8, si tratta 
di una riduzione del 12% circa. Questo effetto medio 
nasconde in verità due risultati molto diversi da loro, 
a seconda che si guardi agli studenti in età 
assimilabile alla nostra scuola primaria (gradi 1-4, 
cioè 6-9 anni) o a quelli di età maggiore (gradi 5-7). 
Per i primi la partecipazione non pare sortire nessun 
effetto di rilievo, mentre vi è un beneficio molto 
maggiore per i ragazzi più grandi: la riduzione media 
delle assenze è superiore a 4 giorni all’anno (-23%). 

Si conduce quindi una serie di approfondimenti, tesi 
a verificare alcune ipotesi più dettagliate. In primo 
luogo si verifica l’esistenza di effetti di “spillover”, 
cioè di benefici che si estendono agli studenti non 
partecipanti delle stesse scuole o delle stesse classi. 
La risposta è negativa.  

In secondo luogo, disponendo di studenti che hanno 
partecipato un solo anno e di studenti che hanno 
partecipato per due anni, si stimano gli effetti sui 
due gruppi separatamente per verificare in che 

misura i risultati cambiano con una più prolungata 
partecipazione. La risposta non è chiara: per gli 
studenti più grandi l’effetto stimato resta più o meno 
lo stesso, per i più giovani esso cresce ma resta 
statisticamente non significativo. 

Non si stimano effetti di sorta sul rendimento 
scolastico. 

Concludendo, il programma sembra aver modificato 
in modo sensibile la propensione all’assenza da 
scuola dei ragazzi meno giovani. I ricercatori 
ipotizzano che ciò possa essere dovuto alla tendenza, 
col crescere dell’età, a emanciparsi dal nucleo 
famigliare, lasciando maggiore spazio alla presenza 
di nuove persone di riferimento. Al di là della 
spiegazione, una questione di rilievo è l’opportunità 
economica dell’intervento. La sua realizzazione ha 
avuto un costo medio di circa 1.700 dollari per 
studente. Visti i risultati, significa che per i ragazzi di 
11-13 anni si sono spesi circa 400 dollari per ogni 
giorno di assenza in meno. Un costo che pare 
eccessivo, e che spinge a una riflessione 
sull’esistenza di alternative più economiche. 

Metodo 

La valutazione si basa su un disegno sperimentale, 
con la selezione casuale di partecipanti (gruppo 
sperimentale) e non partecipanti (gruppo di 
controllo) in modo da creare due gruppi simili e 
confrontabili. Per stimare gli effetti è sufficiente 
calcolare la differenza nei risultati dei due gruppi. 

La selezione casuale avviene in tre passi: i) a livello 
di scuola (vengono selezionate 23 scuole su 69), ii) 
a livello di classe nelle scuole selezionate, iii) a 
livello di singolo studente nelle classi selezionate. I 
confronti tra trattati e controlli nelle stesse classi, 
o nelle stesse scuole, o infine tra scuole diverse 
permette di cogliere eventuali effetti di spillover in 
contrasto con l’effetto diretto sui partecipanti 
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